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L'anno duemilacingue il giorno ventuno del mese di marzo, alle ore
diciassette e minuti quarantacinque, REASTRATE
AMILANO2 |
In Gallarate, nello studio in Piazza Garibaldi 8. «««scmmeeemsamamaaaannns o :‘)3 HARRG 108
T 2o
Avanti & me Dottor Sergio Luoni, Notaio in Milano, iscritto al Colle- | _ . {34 ,f:fl :

gio Notarile di Milano, scnza l'assistenza dei testimoni per avervi ri-

nunzisto con il mio consenso il comparente, avente i requisiti di

legge, come mi conferma

........................... ¢’ comparso il signor:

FORASACCO FABIO ANGELO, nato a Busto Arsizio (VA) il giorno

29 settembre 1971, ed ivi residente in via Siracusa n. 3, impiegaw/
della cui identita' personale io Notaio sono certo, che, nella sual
qualita’ di Presidente del Consiglio di Amministrazione della socief"

—----e---" PROGETTO'98 - Societa' Cooperativa Sociale ----------
ssmesrmessssannnenennnss @ Responsabilita’ Limitata "---oooooeemmoemcemeeee
con sede in Gallarate (VA), Via Wagner n. 1, iscritta nel Repertorio
Economico Amministrativo di Varese al numero 259774, codice fi-
scale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Varese
02468160128, iscritta nel Registro Prefettizio di Varese al numero

403 sezionc VII cooperative miste e al numero 79 sezione VIII

cooperative sociali,

mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea dei soci della predet-

‘allega al presente atto sotto la lettera "A";

.1 cul all'ordine del giorno.

ta sorieta’ qui riuniti in forma totalitaria per discutere e deliberare

sugli argomenti di cui al seguente

ORDINE DEL GIORNOQ ==« cvasmnmnunmmmmnnnmnace

- decisioni inerenti alla nuova normativa in materia di diritto

| societario ed adozione di un nuovo testo di statto sociale. «---c-weeu
| Aderendo alla richiesta, io Notaio do' atlo di quanto segue: —------==~ -
?Su designazione unanime dei presenti, assume la presidenza dcl-;:
;l'asscmblca il comparente signor FORASACCO FABIO ANGELO il;
;qualc, su nomina dell'assemblea stessa, chiama me Notaio a funge-i
%re da segretario e successivamente constata ¢ dichiara: ~---=--=s=n-=rn
3- che sono presenti in proprio tutti i soci della societa', come risulta

!dall'elenco che, controfirmato dal comparente ¢ da me Notaio, si

- che ¢’ presente l'intero Consiglio di Amministrazione in carica nel-
ile persone, oltre che del comparente quale Presidente, anche det si-
ijgnori COLOMBANI PAOLO ¢ MAZZETTO NORMA. -=-=-=r=snsermemmeeae |
11 Presidente dichiara di avere verificata la regolarita’ della costitu-
(zione ed accertata lidentita’ e la legittimazione dei presenti atte-
‘stando che la presente assemblea e validamente costiluita pur in
'mancanza di formale convocazione, trattandosi di assemblea totali-

‘taria, ¢ puo' legittimamente discutere e deliberare sugli argomenti

Tutto cio' constatato, il Presidente informa preliminarmente

Tassemblea che ad oggi la cooperativa non ha provveduto ad alcun

adeguamento ai sensi del Decreto Legislativo n.6/2003 ¢ che non ¢



stato nominato akun organo ol controilo; illustra quind:
allagsembles le ragionl che consigliano d&i prevedere che la
cooperativa sia disciplinata - ove compatibile - dalle norme

|

previste dal Codice Civile in materia di responsabilita’ limitata, ¢

consegt di ad un nuevo tesie di statuto sociale

contenente tutte le modifiche ed adeguamenti rivelatisi necessari|

© quanto meno opportuni anche alla luce della nuova normatival
in materia di diritto socletario entrata in vigore a partire dal lﬂ#
gennaio 2004, nonche’, ta laltro, una mformulazione ¢

puntualizeazione dello scopo seciale e dell'oggetto socinle, ¢ Ia

fissazione al 31 dicembre 2030 della d della socieea’,
In proposito, il Presidente inizia & dare lettura de! nuovo testo di

statuto ai presenti, i quali lo dispensano dal farlo dichlarando di

averne s preso visione e conoscenza in preced
L'assembles, udita Uesposizione del Presidente dopo breve discus-

slone, per alzata di mano, all'unanimita’

e DELIBERA
*** Di prevedere che la cooperativa s disciplinata - ove
compatibile - dalle norme previste dal Codice Civile in materta dt
responzabilita’ limitata, e quind! di approvare un nuovo testo di
stamgto sockale contenente tute e modifiche ed ndegunmmti
rivelatisi necessarn o gquanto meno opportunt anche alla luce deM
NUoVE normativa in materia di dinitto socictano entrata in vigore &
partice dal 14 gennaio 2004, nonche’, tra  laltro, una

riformulazione ¢ puntunlizzazione dello scopo sociale ¢ dell'oggetto

sociale, ¢ la fissazione al 31 dicembre 2030 dells durata delia
sovieta’, statuto contenente & norme di funzionamento della socie-
' che, anche ai sensi dell'articolo 2436 Codice Civile, richismato
dallarticolo 2545 novies Codice Civile, previa sottoserizione d.el.;
compannuedimeNomh,siaﬂzgaalpmm(emwmlaktmmi
B

Nullaltro essendovi da deliberare Tassemblea viene sciolta alle ore

¢ minuti

Di questo atto e deghi allegati io Notaio ho dato lettura in presenza)

dell'assembdea al comparente che Jo approva ¢ Yo sottoscrive con!

me Notalo, :
Seritto parte & macchina da persona di mis fiducia sotro Ja mia
direzione ed in parte @ mano da me Notaio, questo atto consta di
un foglio di cui occupa intere re Gacciale e fin qui della mmrm.-----:

IN ORIGINALE FIRMATO: 4
|

FABIO ANGELO FORASACCO

SERGIO LUONI NOTAIO ‘




Allegato "A* all'atto repan. 3747186
ELENCO SOCI
portatori ciascuno di una quota di capitale pan & euro 25,82 (ventingus

virgola ottantadue)

SOCI LAVORATORI

MAZZETTO NORMA residente in Travedona-Monate, via S, Quasimado .30
COLOMBANI PAOLO residente in Cesane Maderno, vis Valgardena n.29

DEL PIO CRISTINA resid; mS Lombardo, via Binaghi n.7
GORNAT] SARA residente in Casorezzo, via Parabiago n.13
MICHELINI RITA residence in Somma Lombardo, via Celombo .14
FANTON CARLO residente in Samarate, via Milane n.225

SOCI VOLONTARI
FOSSA ACHILLE residence in Gailarate, via Wagner n.1
MAZZETTO GIUDITTA residente in Gallamte, via Wagner n. |
D1.CARLD MARIA GIOVANNA residente in Marnate, via Mincio n.119
FORASACCO FASIO residente in Busto Arsizio, via Stracusa n.5
NISOL GABRIELLA residente in Gall . vin Stelvio n.55




|Allegato "B” dell'atto rep.n.371/186
| STATUTO
| TITOLO I
| DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA
{ Art. 1 - Denominazione
'La ooopcmum ¢' denominata ‘
" PROGETTO '98 cooperativa sociale * |
Art. 2 - Sede {
l.a cooperativa ha sede nel Comune di Gallarate.
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento della
‘sede nell'ambito del territorio comunale.
\Spctm all'asscmblea deliberare il trasferimento della sede in altri
|Comuni nonche’ listituzione ¢ la soppressione di sedi secondaric, |
Art. 3 - Durata ‘
‘Ln cooperativa ha durata sino al 31 dicembee 2030,
‘Qualora Ia durata venisse prorogata pnma della scadenza, i soci
‘che non hanno concorso alla approvazione dells deliberazione di
proroga hanno diritto di recesso.
TITOLO II
SCOPO E OGGETTO, NORMATIVA APPLICABILE
Art. 4 - Scopo e attivita' mutualistica
La Cooperativa, conformemente all'srt. i, comma 1 lett. a) della
Legge 38171691, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire
Jlinteresse generale della comunita” alla promozione umana ¢
Iall‘m(egmmnc sociale del cittadini sviluppando fra essi lo spirito
lmu(uahwco e solidaristico attraverso la gestione di servizi socio
sanitari ed educativi.
[In particolare la Cooperativa operando prevalentemente, ma nom
|esclusivamente, nella Provincia di Varess, senza dlscrlmmazionl.
|di sesso ¢ razza si rivolge in vik prioritaria a persone portatrici di
‘handicap lieve o medio - grave, soggetti con disturbi e difficolty’|
nell'apprendimento, disablll post-traumatici, scggetti pichiatsic:,
tossicodipendenti in percorse terapeutico, extracomunitari in
sltuazione o a grave rischio di emarginazione sociale, persone
affette da malattie terminali, minori a rischio di emarginazione ¢
non, anziani autosufficienti ¢ non, ex detenuti o detenut in
semiliberta’.
La Cooperativa, inoltre, ¢’ retta ¢ disciplinata secondo il principo
della mumalita’ senza fini di speculazicne privata ed ha anche pern
scopo quello di ottéenere tramite !a gestione in forma associa
continuita' di occupazione lavorativa ¢ Jo migliori oondlzionu
|economiche, sociali ¢ professionali per i soci lavoraton.
La ccoperativa puo’ svolgere la propria attivita' anche con terz.
/A norma della legge 3 aprile 200! n.142 ¢ successivel
modificazioni ¢ integrazioni, il socio lavoratore stabilisce
‘sueocsslvamenue alla mnstaurazione del rapporto associativo un
|ultersore rapporto di lavere, in forma subordinata o autonoma, o
in gqualsiasi altra forma conscntita dolla legislazione vigente,
compreso 1l rapporto di associnzione In partecipazionc, con cuil
contribuisce comungue al raggiungimenso delle scopo sociale,

Art. 5 - Oggetto
Considerata  attivita' mutualistics della Societa’, cosi' come
(definita all'articolo precedents, nonche' i requisiti e gli interessi
‘dcl soci come piu’ oltre determinau, Ja Cooperativa ha come
loggetto diretto efo in appalto o convenzione con Enti Pubblici e
Privati In genere, le seguent atlivita' socio-sanitaric /o
educative:
* oamvity e servid di assistenza, sostegno e riabilitazione dnl
effettuarsi tanto presso la famiglia quanto presso altre strutture;
* attivita' ¢ servizi educativi ¢/o formativi crganizzando spax e
ambiti per 'apprendimento e I miglioramento di capacita’ ¢ abilita’
nonche' per l'affermazione ¢ la promeozione delle risorse personali
che consentano I'integrazione sociale; J
*oamivita’ e servizi <i prevenzione delle condizioni che portano
situazioni di disagio, disadal ed esclusione sociale;
* artvitn’ e servizi di cura intesi come supporto utile a reintegrare Je
condizioni di autonomia e autosufficienza delia persona nel suo
cantesto;
* attivita’, servizi © centri nabditativi; |
* centri divurnd di accoglienza @ socializzazicne;
|* amivita” ¢ servizi di assistenza e sostegno.
|Le attvita' di cui al presente oggetto soctale saranno svolte nel
|rispetto delle vigenti norme in materia di escrcizio di professiond
riservate per il cu: esercizio ¢ richiesta l'iscrizione in appositi albi
(o elencha.
|La Cooperativa potra’ partecipare a gare d'appalte indette da Ent
|Pubblici o Privati, direttamente © indiretamente anche in
associazione temporanea di imprese, per lo svelgimento delle
attivita' previste nel presente  statute; potra' richiedere ed
utilizzare le provviste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla
|Regione, dagh Enti locali o organismi Pubblici o Privati interessaty
lallo sviluppo della cooprrazione.
|La Cooperativa potra’ inoltre compicre tutti gli ai ¢ nego
‘gundn:- necessan ¢ utili alla realizzazione degli scopr sociali
inoltre, compiere tutte le  opcrazioni  industriali)
commerciali e finanziarie {non nci confronti del pubblico),
mobiliari ed immobiliari che saranno ritenute  dall'organc
amministrativo necessaric od utili compresa la prestazione dg
garanzic reali ¢ non reali a favore di terz e lassunzione, sial
dirctts che indiretta di interessenze ¢ partecipazioni in al
socketa’ od imprese aventi oggetto analogo od affine o connesso ag
proprio,
La Cooperativa puo’ ricevere finanziamenti da parte dei socn,
finalizzati al perscguimento dell'oggetto sociale, nel rispetto dclla.l
normativa tempo per tempo vigente.
Art. 6 - Regole per lo svolgimento della attivita’ mutualistica |
Nella costituzione ¢ nella esecuzione dei rapporti mutualistic, gii
amministratori - devono rispettare il principlo  di  parita’ dL
trattamento nei confronti dei soci, |
Inn funzione della quantita’ e qualita’ dei rapporti mutualistici, la)




parita’ di trattamento  deve essere rispettata  anche neua
ripartizione dei ristormi,

Possono esscre redatti regolamenti che determinino i eriten ¢ le
regole inerent allo svoigimento delfattivita’' mutualistica tra
[copperativa e socl,

Tali regolament, predisposti daghi amministratori, devono esserc
‘approvati dall'assemblea con le maggioranze previste per le
jassemblee aventi ad oggetto modificaziont delfatto costitutivo.
|Essi sono obbligatori nel casl e nelle forme previste dnﬂa
.nonmliva tempo per tempo vigente.

; Art. 7 - Normativa applicabile

(Alla cooperativa st applicano, oltre le regole contenute nell'atto
costtutivo e nel presente statuto, le disposizioni del codice civile ¢
‘delle leggi specinli in tema di societa’ cooperative e, anche con
|riferimento alla posizione del socio lavoratore, per guanto da csse
|non previsto, ie disposizioni sulle societa’ a responsabilita’
'limitata, in quante compatibili.

I superamento di entrambi i limit stabiits dalfart. 2519 c.c
'determina I'obbligo per gl ammuunuuon di convocare, sCnza
indugio, 1 blea per le ic modificazioni dello statuto.
'I soc: che nan concorrono n tale deliberazione hanne diritto di
recesso.

TITOLO Il
Soci Cooperatori
Art, 8 - Numero ¢ requisiti dei soci
Il numero dei goci ¢' illimitato nel nspetto degh articoli 2519 ¢
2522 c.c..
[Puo’ esscre compreso tra tre € otlo, solo s¢ tutti § soci sono
‘persone fisiche,
\Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci dmmq
/inferiore al minimo di legge, esso deve essere integrato nel
termine massimo di un anno, trascorso il quale la cooperativa u
|scioglie.
Possono csscre soc1 cooperatori Je persone [fisiche appanenenu
alle s=guenti categorie:
a1) soci lavoratori che per la loro capacita' effettiva di lavoro..
attitudine e specializzazione possono partecipare direttamente al
lavori della cooperativa e svolgere la loro attivita' lavorativa per il
raggiungimento  degli  scopl  sociall. Possono  diventare  soci
cooperatort | lavoratori di ambo i sessi che abbinno compiuto il
diciotlesimo anne di eta’. Essi devono avere o essere in grado di
acquisire una professionalita’ attinente alla natura dell'impresa;
esercitata dalla Cooperativa e per la loro effettiva capacita’ di
lavoro, attitudine o specializzazione devono poter partecipare
'direttamente  ai  Javor: dellimpresa sociale ed atlivamente
(cooperare al suo esercizio e al suo sviluppo.
‘b sock volontarl che prestano la loro attivita' gratuitamente,|
esclusivamente per fini di solidariela’ ai sensi ¢ per ghi effetti della)
legge 381/91. Possono essere saci volontari le persone fisiche dil
ambo i sessi che abbiane compiuto il diciottesimo anno di eta’ che

per la Joro professionalita’ € capacita’ acquisite siane in grado di
supportare concretamente Fattivita’ svolta dalla cooperativa,
Possono altresi’ essere socic persone giundiche pubbliche o
private nei cui statuti sia previste U finanziamento ¢ lo sviluppo
(delle attivita' delle cooperative sociali.
Possono inoltre essere soci nel numero strettamente necessario al
buon funzionamento della cooperativa, persone che svolgano, al
U0 Interno, atlivita’ tecnica © amministrativa,
‘Non possonoe divenire soci coloro che esercitino, in proprio,
imprese che, per dimensiony, tpologia, ¢ dislecazione sul
(territorio delln attivita', sone in concorrenza con quella esercitata
dalln Cooperativa.

Art. 9 - Procedura di ammissione
Chi intende essere ammesso come mocio dovra' presentarc
all Organo amministrativo domanda scritta che dovra' contenere,
|se tratasi di persona fisica: |
‘a} lindicazione del nome, cognome, residenza, data ¢ luogo dn
nascila;
|b) lindxazione della effettiva attivita' svolta, della oundxzumc‘
professionale, delle specifiche competenze possedutc;
c) lmmmontare della quota di capitale che propone du
‘sottoscrivere, il quale non dovra’ comunque essere inferiore nc,
|superiore ai limiti di legge;
|d) la dichisrazione di conescere ed accetiare integralments al
presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente
adottate daghi organi scciali;
') in categoria di socio cui chiede di aderive.
|Fermo restando il secondo comma dell’art, 2522 del codice civue.,
se trattasi di socicta', associaziont od entl, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti b) ¢} ed d) relativi alle persone fisiche, ln.
domanda  di  ammissione  dovra'  contenere e seguenu.
informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e laA
sede legale; I
B} la deliberazione dellorgano sociale che ha autorizzato lx
domanda; |
¢} In qualita’ della persona che sottoscrive Ia domanda.
Lorgano amministrativo deve provvedere sulla domanda di
ammissione secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo.
scopo mutualistico e l'attivita® economica in concreto svolta dalla’
cooperativa.
Lammissione deve esserc comunicata allinteressato e annotata
sul libro dei soci,
Il rigetto deve essere motivato e deve éssere comunicato agh
interessatl. entro  sessanta  giorni  dalla  presentazione  delln
domanda,
Qualora fa domanda di ammissione non sin accolta dagl
amninistratori, chi 'ha proposta puo’ entro sessanta giorni dalia
comunicazione del diniego chiedere che sullistanza si pronunct
l'assemblea, la quale, se non appositaments convocata, delibera




Art. 13 - Acquisto di quote propric l
|Gli smministratori, ove ne ricorrano i presupposti di legge
|possong acquistare o rimborsare quote della cooperativa, se i
|rapporto tra il patrimonio netto e il complessive indebitamento
idelis societa” ¢ superiore ad un quarto ¢ lacquisto o il rimbarso ¢
fatto nel Hmid degli utli distribuibili ¢ delle riserve disponibili
risultanti dall'ultime bilancio regolarmente approvato,
| Scioglimento del rapporto sociale

Art. 14 - Recesso

1l sacio Cooperatore pud’ recedere nei casi previst:
|* dal presente statuto
'+ dalle disposizioni di legge sulle socicta’ cooperative
B dalle norme sulle societa’ a responsabilits’ limitata in quanto
| compatibili,
In particolare sono cause di recesso:
a - la perdita dei requisiti previeti per Fammissione
b - la cessazione in via defmitiva del rapporto di lavoro o
|dell'attivita’ di volontariato presso ln Cooperativa
¢ - la trasformazione della cooperativa in altro tipo di socicta’ (3
{altro ente o la perdita det requisiti di cooperativa a mutualita
*prwalento al sensd dell'art. 2545 octies;
il recesso non puo’ esscre parziale,
I recesso deve esserc esercitato per iscritto a mezzo di letlera
|raccomandata.
Gl amministratori desono esaminare la domanda di recesso entro
‘sessanta giorni dal suo ricevimento.
Se sussistono | presupposti del recesso gli amministeatori danno
jcomuniwzlonc al secio dell'ncceglimento della domanda.
!S¢ non sussistono i prcs.uppmu del recesso, gl amministratori
idevono darne comumicazione al sccio il quale, entro sessanta
{giorni dal ricevimento di detta comunicazione, pue’ pmporrc
opposmonc innanzi il Tribunale.
,th-: icasi in cui ¢ diversamente stabilito dalla legge, il recesso
{ha cffetto;
= per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data dil
‘comunicazione del provvedimento di secoglimento della domanda, |
I« per quanto riguarda i rapporti mutualistici, con ta chiusura
dell'esercizio in corso se il recesso ¢ stalo comunicato tre mesil
pnma, com | chiusura dell'esercizio successivo in caso contrario.

Art. 15 - Esclusione
L'esclusione del socio cooperatore, puo’ aver luogo:
1) per il mancato pagamento della quota sottoscrittay
'2) per gravi inadempienze delle obbligaziont che derivano dalla
'legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal rapporto
mutualistico;
3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la
partecipazione alla coaperativa e per l'esercizio, in proprio, da
parte del socio di imprese c¢he, per dimensioni, tipologia, ¢
dislocazione sul territorio della anmm 50no In CONCOYTENzZa con
limpresa esercitata dalla Cooperativa;

Art, 13 - Acquisto di quote proprie
‘Oh amministratori, ove ne sicorrano | presuppostt di legge
.poessonu acquistare o rimbarsare quote della eoopemuva. 56
Irapporto tra il patrunonm netto e Il complessivo indebi
|delia societa’ ¢ superiore ad un gquartw e Tacquisto o il rimborso e'l
fatto nei limiti degli utll distribuibili e delle riserve disponibi
risultant dall'ultime bilancio regolarmente approvato,

J Scioglimento del rapporto soclale

Art. 14 - Recesso
[l socio cooperators puo’ recedere nel casi previsti:
* dal presente statuto
+* dalle disposizioni di legge sulle societa’ cooperative
'* dalle norme sulle societa’ a responsabilita’ limitata in quanie
‘compatibili.
‘In particolare sono cause di recesso:
‘& - la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione
‘b - la cessazione in via definitiva del rapporto d: lavoro a
deflatuvita’ di volontariato presso la Cooperativa
c la trasformazione della cooperativa in altro tipo di socicta’ o
laltro ente o Ia perdita del requisiti di ceoperativa o mutuahm'
| prevalente ai sensi dell'art, 2545 octies;
1l recesso non puc’ csgere parziale.
{11 recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di letters
raccomandata.
1 Gli amnunistratori devone esaminare la domanda di recesso entro
| sessanta giorni dal suo ricevimento,
|Se sussistono i presupposti del recesso ghi amministrator: danno
|comunicazione al socio delfaccoglimento dells domanda. |
!Se non sussistono i presupposts del recesso, gli amministratori
devono dame comunicazone al socio il qunle entro sessanta
lg:oml dal ricevimento di detta comunicazione, puo’ pmporre
opposczionc mnanzi il Tribunale.
ISalvz i casi in cui ¢ diversamente stabilito dalla legge, il recesso
xhn eifetto:
- per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di
rcomuniazione del provvedimento di accoglimento dells domanda, |
I~ per quanto riguarda i rapporti mutualistici, con Ia chiusura
tdell'esercizio in corso sc il recesso ¢ stato comunicato tre mesi
|prima, con la chiusura dell'esercizio successivo in caso contrano, |
Art. 15 - Esclusione
'L'caclumone del socio cooperatore, pup’ aver luogo:
1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta;
12) per gravi inadempicnze delle obbligazioni che derivano dalla
ilegge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal rapporto
'mutualistico;
(3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la
partceipazione alla cooperativa e per lesercizio, in proprio, da
parte del socio di imprese che, per dlmensaom. tipologia, €
dislocazione sul territorio della attivita’, sono in concorrenza con
Fimpresa esercitata dalla Cooperativi;




‘a) dal capitale sociale, variabile e formato dal conferimenti dei soci
|couperatort, rappresentati da quote ciascunas di valore non
[inferiore ne’ superiore ai limit di legge; |
'b) dalla riserva legale; |
‘¢f dalleventuale sovrappre; \
d)] dalla nserva stranrdmana,

el da ogni altra riscrva costituita dall'assemblea o prevista per-
legge

Le rlsuve indivisibili per d:sposmone di legge o per statuto,.

ovvero per deliberazione  dell non p 10 essere;
ripartite fra i soci ne’ durante la vita sociale ne’ all'atto dello!

lmnglmlu\m della societa’. ‘
Art. 20 - Prevalenza della mutualita’
La cooperativa si prefigge dl svolgere la propria attiviw' in-
vpmv‘alcnm nellambite delia mutualita’, |
| Pertanto: ‘
»a) €' vietato distribuire i dividend: in misura superiore n]l‘inum:sse,
1masstmo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti ¢
‘mezzo rispello al capitale effeltivamente versato;
'b) ¢ vietato di remunerare gli strumenti finanzian, ove ko statato
dovesse prevederne lemissione, offerti in sottoscrizione al soct
|copperatont in misura superiore a due punt rispetto al limite
'massimo previsto per | dividendt;
¢} € vietato distribuire le riserve fra 1 sot cooperaton;
'd] in caso di scioghmento della soceta’, I'ntero pntm-nomn
‘sociale, dedotto soltanto 3l capitale socinle e i dividend:
‘eventualmente  maoturati, deve cesserc devoluto  ai fondi
‘mutualistici per ka promozione ¢ lo sviluppo della cooperazone,
| Art. 21 - Capitale sociale
|l capitale ¢ vanabile, suddiviso in quote avent valore minimo
‘secondo le  disposizioni di lepge wigenud al tempo della
| sottoscrizione. |
Nessun socio puo’ avere una quota di importo supenore al limite
‘previsto dalla legge.
Le quote sono indivisibili.
Art. 22 - Bilancio
Lcscmno sociale coincide con Fanno solare, l
‘Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla
redagione del bilancio, in conformita’ alls legge.
Art. 23 - Utili
La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a destinarli:
) alla riserva kgale nella misura non inferiore al trenta per cento;
b} ai fondi mutualistici per la promozione ¢ lo sviluppo dells
‘cooperazions, nella misura prevista dalla legge;
') alla ripartizione & titolo di dividende, entro | limitt di Jegge e nel
[rispetto dei requisiti per ke cooperative & mutualita’ prevalente,
d) alls riscrea straordinaria;
o alla remunerazione degli eventuali strumenti Gnanziari, ove ne
fosse slatutariamente prevista emissione, entro i limiti di legge e
nel nspotto  dei requisiti per le cooperative & mutualita®

4) per interdizione, inabilitazione, condanna del socio ad una
peni che comporta la sus interdizione, anche temporanea dnu
pubblici uffici;
5) per fallimento del socko,
6) negli altri casi previsti dalla legge.
L'esclhusione ¢ deliberata dagli amministratori previa inti
/da parte degli amministratori al socio di rimuoverne, ovel
‘possibile, la causa,
‘Contro la deliberazione di esclusione il socio pug’ pro
opposiziene al tribunale, nel termine di sessantn giorni d
comunicazone,
Lo scioglimento del mapporto sociale determina anche la
risoluzione del rapporto mutualistics.
Art. 16 - Morte del soclo
Gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimboreo della quota
secondo le disposizioni di legee e del presente statuto.
Art. 17 - Ligquidazione ¢ rimborso della quota
La llqmdazlone della quota ha luego sulla base del bilancio
dell'esercizio in cul 81 sono vernficat il recesso, I'esclusione o l&
morte del socio. |
Essa comprende: !
ol il valore nominale delle quote, eventualmente ndotto i
proporzione alle perdite imputabili al capitale;
b} eventuali dividendi maturati € non nscossi.
La liquidazione della partecipazione sociale non comprende i
rimborso del soprapprezzo. 1
Il pagamenio deve essere effettuato entro 180 giorni dal
approvazione del bilancio.
Per la parte di rimborso ¢ di liquidaziene cccedente lorigi
conferimento del socio, ¢ comspondente alle quote asscgnate
socio medesimo a titolo di disttibugione dei ristorni, com
consentito dallarl. 2545 sexies ¢, l'organo amministrati
potra’ deliberare una dilazione del pagamento, in piu’ rate,
jentro il termine massimo di cinque anni. A fronte di tale dilazion
verranno corrisposti ghi interessi legali,
. Art. 18 - Responsabilita’ del socio uscente e del suol eredi
1l socio che cessa di far parte della societa’ nsponde verso que
[per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno
giorno in cul |l recesso, la esclusione o la cessione del
partecipazione si gono verificali.
'Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
‘manifesta linsolvenza della societa’, il socio uscente ¢ obbl
verso questa nei limiti di quanto ricevato per la liguidazione dellaj
|quota,
‘Nello stesso modo e per 10 stesso ternmine sono responsabili we
la societa” gl eredi del socio defunto.
TITOLO IV
| Patrimonio ¢ mutualita'
i Art. 19 . Patrimonio sociale
1 patrimonio della cooperativa ¢ costituito:




prevalente;
1) alle altre niserve statutarie © volontarie,
Art. 24 - Ristorni

n scde di approvazione del bilancio, su  proposta  degli
istratori, [' blea puo' deliberare Ja ripartizione di

ristorni ai soci.

1 ristorni sono attribuiti ai soci lavoratori propordonalmente alla

lquantits” ¢ qualita’ degli scambi mutualistici intercorrenti o

jcooperativa ed | socl stessi secondo guanto determinato da

\apposito regolamento e fermi restandao i limiti inderogabilmente;

|previsd dalla normativa tlempo per tempo vigente,

TITOLO V

Decisioni dei soci - Assemblea
Art. 25 - Modalita' di assunzione delle decisioni
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dallal
kwc. dal presente statuto, nonche' sugli argomenti che uno o
piv’ amministratort o tanti soci che rappresentano almeno un
tlcrao dei voul esprimibili in assemblea generale sottopongono allal
'lom approvazione.
;l.e decisioni del soci sono assunte, in ogni caso, con metodol
‘assemble.-ue
Art. 26 - Convocazione
Lnssemblea ¢ convocata dagli amministratori mediante avviso
,oontcncnw l'elenco delie materie da trattare, Iindicazione del
(oo, deli'ora e del luogo dell'adunanza. Esso potra' contenere
lanche l'indicazione del luoge, del giorno e dell'ora per la seconda
vconvocazaone che non potra' avere hiogo nello stesso gorno
|fissato per a primn.
1;\ cura degli ammimstratori, almeno otte gorni prima di quello
|fissato per ladunanza, tale avviso deve essere:
inviato ai soci ¢ agl altn avenu diritte, con mezz di
;comunicezn'onc che garantiscano In  prova  dell'avwenuto
Incevimento, all'indinzzo o al recapito proprio del rispettivo mezzo
|di comunicazione in base a specficn dichiarazione del
destinatario e come tale risultante dal libro dei soci.
In ogni caso lavvise di convocazione deve essere anche affi
presso la =ede socale ned quindici giorni che precedono quello mJ
cui = tene Fadunanza.
In mancanza delle formalita’ suddette, Passemblea si n-puuj
n::olanncntc costituita qmmdo sON0 presenti, in propric o pe
(delega tatti i soci aventi dintto al voto e allintervento, tutti gﬂ,
ammuinistratori, 1 sindaci ¢ il revisore se nominati sono presenti ©
informett della riunione € nessuno si oppone alla tratlazione
dell'srgomento. Tuttavia in tale ipolesi, dovra' darsi tempestiva
comunicazione delle deliberazioni assunte agli amministratori,
sindaci € revisore non presenti,
‘L‘assemblca ¢ convocata presso b sede sociale o altrove purche’

nel teeritorio del Comune in cui si ¢ posta la sede ¢ in quello dei
|Comuni confinanti.
|L'assembles dei soci puo’ svolgersi anche in piv’ haeghi, tra loro

collegatl con mezzi di telzcomunicaziene alle seguenti condizioni,
‘delle quali deve essere dalo atlo nei relativi verbali:
|- gia consentito al presidente dell'assemblea di accertare 1'tdentita’
¢ la legittimazione degli intervenud, regolare lo svolgimento
‘delrndunanzn. constatare ¢ proclamare i risultat della votazione; |
- sia consenuto al soggetto  verbalizzante di pereepire.
‘adeguatamente ghi event: assembleari oggetto di verbalizzazione;
|- sia consgentito agh mtervenut: di parteciparc alla discussione ed
‘alla votazione simultanen sugli argomenti allordine del giorno,
‘monche’ di visionare, ricevere o trasmorttere documenti.
In tutti © luoghi collegati in cui si tiene la nunionc dovra' exsere
'predisposto il foglio delle presenze.
Per P'approvazione del bilancio l'assemblen deve essere convocata
emro centovent glnm: dalla chiusurn dell'esercizio socinle oppure
‘entro centottanta giorni, qualora la socicta’ sia tenuta alla
‘redazione del bilancic consolidato ovwero gualora lo richiedano,
parucolan cxigenze relative alla struttura ed all'oggetto dclhu'
|socicta’
’Lusacmblm deve cssere altresi’ convocata su richiesta dei sou.*
‘nei casi previsti dalla Jegge. |
Lassemblea ¢’ presieduta dal Presidente  del  Consiglio  di)
Ammmnauamnc ovvero  dallAmministratore  unico, o inl
‘mancunza, dalla personi designata dagli intervenuti, |
Art. 27 - Maggioranze costitutive ¢ deliberative

thn i casi nei quali la lmc stabilisce inderogabilmente una
maggioranza diversa, e fermi in ogni caso gl altr limin di legge, inl
\prima convocazione l'assemblea ¢ regolarmente costituila con
presenza, in proprio o per delega, di tanti soci che mappr
almeno la meta’ piv' uno dei voti spettanti a tutti i soci con diritto
di voto.
In seconda convocazione Fassemblea ¢ regolarments costituita)
‘qualunque sia il numero dei soci presenti in proprio o per delega
‘aventi diritto al voto,
Lassemblen delibers validamente a maggioranza assoluta dei votd
‘dei presenti o rappresentatl su tutti gli argomenti posti alf ordine|
del giomo,

Art, 28 - Intervento in assemblea e diritto di voto |
| Possono intervenire all'assemnblea tutti i soci iscritti nel libro deii
| SOCi.
‘Hanno diritto di voto coloro che risultano iscrtti da nlmenal
‘novanta giorni nel libro del socl. |
|Ogni sccio cooperatore ha un voto qualungue ma il valore
Inominale della sua quota.
11 soci cooperatori persone guridiche hanno un voto qualungue)
‘gia il valore nominale della quota,
|11 diritto di voto ¢ sospeso per | soci che, dopo averne ricevuto:
.ru:hxe:m per iscnitie da parte degli amministratori, non hanno
|pagato in tutto o in parte la quota, € per quelli nei cut confront c
mto intrapreso il procedimento di esclusione.

Art. 29 - Rappresentanza nell'assomblea




1 souvi Cooperatori possono farsi rappresentare in assemblea solo
“da altr soci.

Lit delega deve essere conferila per istritto e deve indicare il nomne
‘del rappresentante e I'eventuale facolta’ ¢ limiti di subdelega; cssa
‘deve essere conservata dalla cooperativa,

Cinscun socio puo’ rappresentare sino ad un massimo di due
s0ci,

Amministrazione

| Art. 30 - Forme di amministrazione
La cooperaliva puo' essere amministrala, alternativamente, su

decisione dei soci in occasione della nomina:

|- da un amministralors unico;

- da un consiglio di amministrazione composio da tre a nove
'membn. secondo il numero determinato dai soci al momento dellu

{nomina;

- da due o piu' amministraton con poteri congiunt, disgiunti o da
Iesemlt.arsl A MagEloranza.

;Qualom vengano nominatl pin' amministratori senza  alcuna
lindicazione relativa alle modalita’ di esercizio dei poteri di

lamministrazione, s  inlende  coslituitc un  consiglio  di
| amministrazione.

{La magmoranza degli amministratori deve essere scelta tra 3 socl

{cocperatori, o tra le persone indicate dai soci copperatori persone

‘gluridiche,

.Gh amministratori durano in carica per un penodo non supcnore

ja tre esercizi stabilito dall'assemblea all'atwo della nomina e

|seadono alla data dell'assemblen convocata per l'approvazione del
1bxlnru:xo relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

AGh amministratori sono neleggibili.

Art. 31 - Consiglio di amministrazione

1! consiglio nomina fra i suot membri il presidente, quandoe a cio'
non provvede Fassemblea; puo' ineltre nominare uno o piu' vice
(presidenti od un scgretario, anche in via permanente ed anche
(estraneo al consiglio stesso.

11 consiglio di amministrazione a1 raduna anche in luogo diverso
idulln sede socmle, purche” in ftalia, tutte Je volte che il Pressdente
1o giudich: necessario o quando ne sia fatta nichicsta schitta dn
|almeno uno dei suol membn,

'La convocazione viene fatta dal presidente con fetrera de spedire
Jalmeno cingque glorm prima a ciascun membro del consiglio ¢ del
{collegio sindacale o, in caso di urgenza, con telegramma, telefax o
Imessaggio di posta clettronica da spedire almeno duc giormi
| prima.

[Sano comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di
lamministrazione, anche in difetto di formale convocazione,
iquando siano presenti tutti gli amministraton ¢ tutti i sindaci
(eflettivi, ove nominati,

Il consiglio di amministeszions « validamente costituite con la

presenza della maggiorsnza dei suot membn,

11 consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto

favorevole della maggioranza assoluta dei presenti,
(L& riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute d.:L
presidente o, In mancanza, dallamministratore designato dnghl
intervenuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale.
solloscritto dal presidente e dal segretario. [
I soci passono impugnare Je deliberaziont del consiglio dx‘
amministrazione lesive del loro dirit alle stesse condizioni cuq
possono  impugnare le  delibere assembleari, in  quanto
compatibill,
Le adunanze del conn'glio di amministrazione si Possono svolgere.
anche mediante impiego di meza di telecomunicazione, purche':
- sia consentito al presidente della riunione di accertare Fidentita’
degli  intervenuti, regolare o svolgimento della numonc.‘
constatare ¢ proclamare i risultati della votazione; |
- ®sa conscntito al  soggetto  verbalzzante di  percepire
adeguatamente gli event: della riunione oggetto di verbalizznzione;|
- sia consentite agli intervenutt di partecipare alla discussione
alla votazione simultanea sugh orgomenti all'ordine del giorno,
nonche’ di visionare, ricevere o trasmettere documents,
Del rispetto di tali modalita’ deve csscre dato atto nei relativi
verbali.
La riunione si considera tenuta nel luoge in cui si trovano i
Presidente ed il segretario.

Art. 32 - Sostituzione degli amministratori
Per la sostituzone dei companenti il consiglio di amministrazione!
Inel corso dell'esercizio vale il disposto dellart. 2386 c.c,.,
[Nel caso di amministratori che non costituiscano consiglio di
Jamministrazione, se, per qualsiasi causa, viene & cessare anchel
(un solo amministeatore, decadono tutti gh amministraton,

Art. 33 - Poteri di gestione

Al consiglio di amministrazione o all'amministratore  unice
‘compelona tatti @ poteel per la gestione della cooperativi.
(Aghi amministratori che non costituiscono consiglio competono i
(potert gestionali loro attribuiti in sede di nomina.
1 consiglio di amministrazione e gh amministratori, nell'ambito]
|dei rispettivi poteri, possono nominare, determinandone | poteri,
Idirettori, institori ¢ procuratori per it compimento di determinati
(atti o categorie di atti.
|Al consiglio di amministrazione spetta Ia competenza per adott
lk deliberazioni concernenti la fusione nei casi previsti d:;]
jarticoli 2505 ¢ 2505bis c.c, gli adeguamenti dello statute al
{disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel
| territario comunale. i
l Art, 34 - Deleghe I
1l consiglic di amministrazione, nei limiti previsti dallart. 2281/
le.c, puo delegare proprie allribuzioni in lutto o in parte
|singolarmente ad uno o piu’ dei suoi compaonenti, i compreso il
|presidente, ovverp ad un comitato esecutivo composto da alcuni!
'dei suot membri, déterminando i limits della delega ¢ dei poteri




attribuiti. ;
Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissione,
recesso o esclusione dei soci.
Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazione e al
collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento
(della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonche sulle
operazioni di maggior rilievo effettuate dalla cooperativa ¢ dalle
sue controllate, |
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di
due ad un massimo di cinque membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere
revocati o sostituiti dal consiglio di amministrazione.
Segretario del comitato esecutivo ¢ il segretario del consiglio di
amministrazione, s¢ nominato, o altrimenti un membro designato,
'dal Presidente,
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del
comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio di
amministrazione; le deliberazioni sono presc a maggioranza dei
voti dei componenti.

Art, 35 - Rnppnunum
La rappresentanza della cooperativa spetta all'ammm:stratore‘
unico ovvero al presidente del consiglio di amministrazione, ai
vxccprcsldenu e agli ammmlstraton delegau (- agh ammmrstrato

'lra di loro congiunuu o disgiunta seconde quanto stabilito dall
deliberazione di nomina.
Art, 36 - Rimborsi e compensi

ragioni dell'ufficio. ‘
L'assemblea determina il compenso degli amministratori.
Lassemblea  puo’  anche accantenare a  favore  degli
amministratori, nelle forme reputate idonee, una indennita’ per 1al
risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione dc!.l
mandato.

Controllo l
! Art, 37 - Controllo diretto dei soci |
'l soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei
|conferimenti o inadempicnti rispetto alle obbligazioni contratte
|con la societa’, escrcitano i poteri di controllo diretto loro
|attribuiti dalla lcggc w
| Art. 38 - Collegio sindacale e revisore contabile 1
La nomina del collegio sindacale, composto da tre membri effettivi
|e duc supplenti, e’ obbligatoria nei casi di legge. 1
Qualora sia nominato, ¢ ove non sia obbligatoria la nomina di un,
revisore contabile o di una societa' di revisione, il collegio
sindacale esercita anche il controllo contabile,
|Ove non sta nominato il collcho sindacale, il controllo oomnbxle
| potra’ essere affidato ad un revisore contabile.
|51 applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla societa’ a
|responsabilita’ limitata. ‘

Agh amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per

Scioglimento liquidazione devoluzione
Art. 39 - Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della cooperativa
‘nei casi in cui tale accertamento non compete agli amministratori,
‘In tutte le ipotesi di scioglimento, 'organo amministrativo deve
effcttuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel
termine di 30 giorni dal loro verificarsi, \
L'assemblea nomina i liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori; |
- in caso di pluralita’ di liquidaton'. le regole di funzionamento del
collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di
Jamministrazione, in quanto compatibile;
|- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
|- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
|- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
{ Art. 40 - Devoluzione
|L'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, dedotti 11
|capitale sociale ed i dividendi cventualmente maturati, deve
jessere devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo
|sviluppo della cooperazione in conformita’ al presente statuto e inl
|ottemperanza al disposto dell'art. 2514 lettera dj c.c.
|in originale firmato:
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